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Tavolo di Lavoro sull’Ambiente e Difesa del mare

DOCUMENTO FINALE


I partecipanti al Tavalo di lavoro sull'Ambiente e Difesa del Mare  hanno contribuito, attraverso le loro testimoniane, a rendere i lavori del Tavolo estremamnte interessanti ed efficaci per promuovere e sviluppare soluzioni comuni di salvaguardia e tutela ambientale. Gli argomenti portati all'attenzione dei partecipanti hanno rigurdato:
1. la Dott.ssa Dunja Serdinsek, rappresentante dell’Ente per la Pianificazione del territorio e per lo Sviluppo Sostenibile della Contea di Fiume (Croazia), ha presentato una relazione sulla “Tutela del mare e gestione delle coste” presentando il nuovo documento normativo relativo alla gestione delle attività di tutela del mare e delle coste a livello nazionale e regionale.

2. la Dott.ssa Dubravka regner, ricercatrice dell’Istituto di Biologia Marina di Cattaro, (Montenegro) ha presentato la Ricerca Ecologica effettuata nel mare litorale del Montenegro, mostrando i risultati di tale ricerche. A conclusione dell’intervento è emerso come in questo momento non ci siano abbastanza strumenti, programmi e piani nazionali a lungo termine per il monitoraggio continuo.

3. la Dott.ssa Snezana Marstijepovic, del Porto di Bar S.p.A, (Montenegro) ha mostrato il programma di Protezione del mare predisposto dal Porto di Bar e il progetto di promozione e sviluppo di un Sitema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001 con il quale si intende attuare un miglioramento degli impatti ambientali del sito attraverso l’utilizzo di uno standard internazionali.

4. la Dott.ssa Ivona Marasovic, ricercatrice dell’Istituto di Oceanografia e Pesca di Spalato (Croazia) ha presentato la Ricerche su “Dinamica dei flussi marini attraverso l’uso di indicatori per valutare il livello d'inquinamento e metodi di risoluzione per la pulizia dei mari”. Tale ricerche si realizzano grazie alla collaborazione internazionale di più enti di ricerca sviluppata nell'area dell'Adriatico e ai programmi nazionali di monitoraggio. Ha inoltre affermato che le ricerche sulle dinamiche del mare devono interessare l'intero Adriatico al fine di elaborare un modello di protezione nel caso di incidenti (fuoriuscite di petrolio, di materie pericolose). risulta necessario inoltre, controllare le alghe tossiche nonché la tossicità di molluschi in tutti i paesi del bacino dell'adriatico cercando di rendere i controlli identici e congiunti. oltre a quanto sopra esposto, tutti i paesi dell'Adriatico, a livello comune, dovrebbero organizzare un controllo delle acque di balast. 

5. il Dott. Adam Benovic, ricercatore dell’Istituto di Oceanografia e Pesca di Spalato, presso il laboratorio di Dubrovnik (Croazia) ha introdotto la sua relazione sul progetto PSSA (Particularly Sensitive Sea Area – Area Marina Particolarmente Sensibile) e le possibili connessioni con l'Adriatico. è stata esposta la problematica relativa alla definizione di alcune zone come PSSA a livello dell'Organizzazione Marittima Iinternazionale (IMO), sottolineando la necessità di proclamare l’intero mare l'Adriatico come area PSSA, tenendo conto della crescente intensità di traffico navale e relativi possibili rischi ambientali.

6. il Dott. Paolo del Buono, rappresentante dell’ASSONAUTICA Emilia Romagna (Italia) ha descritto un approccio volontario al monitoraggio dell'Adriatico attraverso le Regate amatoriali di barche a vela organizzate lungo la costa adriatico – ionica durante le quali, i partecipanti si impegneranno a svolgere un monitoraggio delle acque e delle coste realizzando un report ambientale da consegnare eventualmente, agli istituti di ricerca e/o a diversi governi. A tale riguardo è stato posto l'accento su quanto sia importante informare le istituzioni di competenza sui fenomeni di degrado ambientale evidenziati.

7. il Dott. Paolo Rotoni, responsabile per i progetti comunitari della Regione Marche, ha presentato i diversi strumenti finanziari in grado di assicurare i fondi per attivare progetti di tutela del mare illustrando l'esempio della Regione di Marche nella realizzazione del programma per lo smaltimento dei rifiuti in albania.

Considerata l'importanza degli interventi presentati e le potenzialità del Forum, il Tavolo propone le seguenti conclusioni:

I
è necessario promuovere programmi di monitoraggio dell’inquinamento marino attraverso l’utilizzo dei molluschi quali bioindicatori e definire i responsabili del controllo ai sensi delle direttive comunitarie. Inoltre, è importante  rendere più efficienti ed efficaci le metodologie di controllo di tutti i paesi, in particolare quelle montenegrine ed albanesi, al fine di attuare una tutela conforme in tutti i paesi dell’Area Adriatico - Jonica.

II
Suggerire a tutte le autorità dei paesi dell'Adriatico di costituire i servizi di controllo delle acque di balast, in conformità alle raccomandazioni della convenzione dell'IMO.

III 
Il Forum dovrà farsi portavoce della proposta di promuovere l’intero Adriatico come zona PSSA considerata la forte necessità di tutelare il mare in relazione agli impatti ambientali determinati dll’aumento del traffico navale. 

Si è giunti inoltre alla conclusione che le valutazioni emerse e le proposte presentate sono necessarie non solo come programma del Tavolo dell’Ambiente e difesa del Mare, ma anche come integrazione ai programmi degli altri tavoli, quali turismo, trasporti e pesca.

è necessario infine, assicurare finanziamenti agli istituti di ricerca già esistenti, con particolare attenzione a quelle realtà che non sono allo stesso livello di funzionamento di altre come nel caso del Montenegro e dell’Albania.   

[image: image2.png]


_1160549799.doc
[image: image1.png]






